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Per la cancelliera Merkel
il Recovery fund è
l'antidoto al sovranismo
Conta su un accordo a luglio, dice di non
essere "ingenui" con gli antiliberali e
rivendica la "responsabilità globale" per l'Ue

Un piano contro la fragilità
Milano. Ieri Angela Merkel ha parlato al

Parlamento tedesco per spiegare quali sa-
ranno le priorità del governo durante la
presidenza di turno dell'Unione europea,
che inizia il primo luglio. L'ultima volta
che è accaduto era il 2007 e
l'Unione europea attraver-
sava un'altra crisi, quella
della bocciatura della Co-
stituzione europea nei re-
ferendum nazionali. La
Merkel riuscì a trovare un
compromesso che pose le
basi di quello che sarebbe
diventato il Trattato di Li-
sbona. Oggi l'Ue deve tro-
vare un altro compromes
so che ha a che fare con la sopravvivenza
del progetto comunitario: quello sul Reco-
very fund e sulle misure economiche mes-
se a disposizione dall'Europa per aiutare
il continente a superare la crisi da pande-
mia. Il tempo è importante: prima si trova
l'accordo, prima i fondi potranno essere
elargiti, ed è per questo che la Merkel ha
ribadito che bisogna agire "in modo deciso
e veloce". Oggi si terrà il vertice europeo
in videoconferenza che non porterà a un
compromesso - "uno scambio iniziale", lo
ha definito la Merkel - ma la cancelliera
ha detto che spera di trovare un accordo -
"agiremo in uno spirito di compromesso" -
prima della pausa estiva. Guardando le po-
sizioni di oggi, molti temono che lo slitta-
mento arriverà fino all'autunno, con con-
seguente ritardo dell'implementazione
del programma oltre il gennaio del 2021,
ma la Merkel ha voluto mettere il traguar-
do più vicino, non soltanto per ragioni pra-
tiche - i fondi servono al più presto - ma
anche perché la cura alla "fragilità" del-
l'Europa, all'istinto nazionalista, deve es-
sere immediata. (Peduzzi segue a pagina tre)

ANGELA MERKEL

— La presidenza tedesca della "responsabilità globale" —
(segue dalla prirria pagina)

"Non dobbiamo permettere che la
pandemia porti a un collasso delle pro-
spettive economiche dell'Ue - ha detto la
Merkel - e di conseguenza indebolisca il
mercato interno, un elemento cruciale
del progetto europeo". E ha aggiunto:
"Non dobbiamo essere ingenui". L'inge-
nuità oggi è credere che lo sforzo di soli-
darietà dell'Europa fatto dopo "un rifles-
so iniziale più nazionale che interamen-
te europeo" - "incluso il nostro", ha pre-
cisato la Merkel che all'inizio della crisi
si preoccupò più della reazione tedesca
che di quella di tutti - sia sufficiente a
mettere a tacere le forze distruttive che
da tempo operano nella politica europea.
"Le forze antidemocratiche, i movimenti
radicali e autoritari stanno soltanto
aspettando di sfruttare politicamente le
crisi economiche - ha spiegato al Bunde-
stag la Merkel - Stanno soltanto aspettan-
do di fomentare ansia sociale e diffonde-
re insicurezza". L'ingenuità oggi è crede-
re che una convergenza temporanea - an-
cora da trovare nella sua completezza -
basti a vincere uno scontro di lungo ter-
mine. In Germania le forze antidemocra-

tiche non se la passano bene, come rac-
contava ieri il Financial Times mettendo
in luce gli scontri personali dentro al-
l'AID e il consenso dimezzato (dal 15 all'8
per cento). La pandemia ha mostrato i ri-
schi delle ideologie sovraniste che vivo-
no di propaganda (e dei loro sostenitori),
ma ora che dobbiamo convivere con il
Covid e con il rallentamento economico
la retorica populista torna a essere appe-
tibile. Per questo la Merkel, disegnando i
contorni della sua presidenza europea,
indica il Recovery fund come l'antidoto
al collasso e al sovranismo e avverte: gli
altri paesi e le aziende straniere non sta-
ranno a guardare, stanno già muovendosi
in modo "robusto".
Dopo aver parlato di clima e digitaliz-

zazione, la cancelliera ha introdotto un
altro elemento portante: la "responsabi-
lità globale" dell'Unione europea rispet-
to a Cina, Africa e disinformazione. "Il
mondo ha bisogno di una voce forte per
la protezione della dignità umana, della
democrazia e della libertà", ha detto. Là
dove c'era una volta l'America, la Merkel
vuole mettere l'Europa.

Paola Peduzzi
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